
LA PARAFRASI DI M. MOSCOPULO AD HOM. A-B 493
E LA TRADIZIONE ESEGETICA E LESSICOGRAFICA

DELL'ILIADE (*)

M. Van der Valk, a p. XLVIII della prefazione all'edizione dei Com-
mentarii eustaziani all'Iliade, afferma che nel desiderio di apparire
più dotti, i commentatori bizantini, come ad es. Eustazio, espressero

spesso come proprie quelle annotazioni che dovevano alle loro fonti, di
cui tacquero accuratamente il nome.

Questo risulta evidente per lo stesso commentario di Manuele Mosco-

(*) Per il testo della parafrasi moscopulea ci si può riferire soltanto ad A. l,ud-
wich, Aristarchs homerische Textkritik, Leipzig 1885, +92-506, 5O9-t2, 519-25,
che offre un saggio della parafrasi moscopulea rispettivamente ad A 1-70, ad A
7l-l+7 e ad A 5+9-B 15, sulla base di Laur. 31, 5 e di Laur. 32,28; ed a S' Gran-

dolini, La parafrasi al primo libro dell'Iliade di Manuel Moschopulos, in'Studi in

onore di A. Colonna', Perugia 1982, 13149, che ha collazionato, oltre che i due

Laurenziani, Vat. gr. 30, 50 e 14O4. Per la costituzione del testo i codici da me

collazionati, indicati nel caso secondo le sigle dell'Allen, sono i seguenti: Barb. gr.

119: Vaticanus Barberinianus gr. 119 (sec. XV), in cui, con attribuzione a Mosco-
pulo, scolii e parafrasi, in successione indipendente, si presentano come opere au-

tonomei Lr' Laurentianus 31, 5 (sec. XIV), in cui il testo omerico con glosse in-

terlineari, presenta a margine la parafrasi corrispondente, a cui seguono gli scolii
relativi (il testo omerico termina in B 437 - B +381493 su due fogli piìr tardi -, gli
scolii con quello a B+17, posposto a quello a B 418, la parafrasi in B 435); L"'
Laurentianus 32, 28 (sec. XV), in cui il testo omerico scandito per sezioni e con

glosse interlineari è seguito dalla corrispondente parafrasi, alla quale seguono ul-
teriormente gli scolii relativi non soltanto moscopulei; Mrr:. Ambrosianus 532
(M 8ó Sup.) (sec. XV seconda metà), in cui, con attribuzione a Moscopulo, scolii
e parafrasi, giungente soltanto a metà di A 268, si presentano come opere autono-
me e senza sussidio del testo; 0' , l.audianus gr. 54 (scc. XIV per 'lbryn; ìni7.io

sec. XV per Coxc e Schultz), in cui il tcsto omcrico prcscnta allineata a margine
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pulo ad Hom. A-B 493; anz.í all'interno degli scolii Moscopulo si limita a

spicgarc la 'sua' ipotcsi o quella che ha fatto sua, offrendo raramente un
quadro problematico delle diverse ipotesi interpretative, ad es. per A-62

àÀÀ' dre 6ri rwc^ pó.wv ecc. (Bachm . 698, 5'26), per A 334 yaípe'

re rcí1purcec Aròs d77eì.ot (Bachm. 710, 5-10), per A 477 ùpqéven
(Bachm. 719,3-14) (1); cosicché se a livello di parafrasi il bizantino
opera talora una scelta precisa entro un variegato quadro esegetico, noi,
salvo poche eccezioni, non troviamo traccia della problematica nemme-

no a livello degli scolii (2).
Possiamo citare come esempi' A 2 oúÌo pévnv (rùv ózroì.efcs àEtav) (3) ;

la parafrasi corrispondente, seguita dagli scolii relativi; V' : Vaticanus gr. 3O (sec.

XIV), in cui il testo omerico con glosse interlineari è fiancheggiato nell'ordine dal-
la parafrasi, allineata ai singoli corrispondenti versi, e dagli scolii; indicazione della
paternità moscopulea; V": Vaticanus gr. 5O (sec. XIV per Mercati-Franchi de' Ca-

valieri e Turyn; sec. XIV-XV per Ludwich ed Allen), in cui il testo omerico, giun-
gente fino a B ZoL, è contornato dalla parafrasi, fino a B 183, e dagli scolii, fino
a B 179; Vr : Vaticanus gr. 97 (sec. XIV), in cui il testo poetico, con limitate, i-

niziali glosse interlineari, fino ad A 187, è contornato dalla corrispondente parafra-
si, seguita dagli scolii relativi; V' ' : Vaticanus gr. 1404 (sec. XIV), con il testo o-

merico contornato dalla parafrasi relativa a cui seguono gli scolii; V'2 : Vaticanus
Barberinianus gr. L6l (a. l3O4 il testo dell'lliade; piìr tardi, ma da porre all'inizio
del scc. XIV i ff. 1r-19v), in cui agli scolii, presentantisi come opera autonomqse-
gue il testo omerico con glosse interlineari e parafrasi allineata a margine; indica-
zione della paternità moscopulea. Come sommariamente indicato in un mio arti-
colo 'Per un'edizione della Technologia di M. Moscopulo ad Hom. A'B 493', 'Pro'
metheus' 7, 198t, 218-21, sembrerebbe allo stato dell'analisi di poter individuare
una scissione in due famiglie (considerando anche i codici portatori solo degli sco-

lii: a: Antw., Barb. gr. ll9, M' 2 , Rawl., Vt , Vt ' ; It Lt , Lr ', Lp, O', V', V",
Vt '). Nel corso dell'articolo saranno escluse note di carattere testuale, se non
esplicitamente richieste dalla problematicità del caso. Per gli scolii si rimanda all'e-
dizione di L. Bachmann, Scholia in Homeri lliadem, l, Lipsiae 1835, 691-74L.

(1) Vd. n. 91.
(2) All'interno della parafrasi abbiamo un'intervento di problematica interpre-

tativa solo per B 183 ànò 6è y\aivavpó.ìte, ànéppulte6ètùvX)vivavùvè,ppetc):c
èpnéirrlv oúoav orlrdt npòc ròv 6pópov. óÀl,ar re'rcùíva 6ù roít levwpoú rrts gt'
úS &ríoW roùs ttrÀ4zas (una corruttela meccanica pregiudica la lettura in V3 ':

di t1v è,ppeu tíì.Àc.rs re xaí, ètríoye roú), passo per le cui diverse interpretazioni vd.

>D, >T (Erbse 220, S9-ó1) ed Eust. 198,4O-5, che sinteticamente le riuniscetut-
re. Si ha discussione negli scolii per A 2 oú\opévnv (Bachm. 692, LL-3O, dove Mo-
scopulo prospetta la'sua'interpretazione contro quella porfiriana), su cui vd. n.3;
pei n zl iaíppówc (Bachm. 727,29-39i, su cui vd. n. 22. Vengono prospettate di-
verse ipotesi negli scolii per A 12 Ooós (Bachm. 69+,202), su cui vd. n. 5, e per A
316 drpvTéroco (Bachm. 709,37-9r, su cui vd. n. 14.

(3) Per le diverse interpretazioni vd. ED, Ap.S., Su o 908, Hsch. o 1751, che in'
rendono ò\e|plnv e con varie ipotesi )T (Erbse 6,71 sg.) rùv ìt\éoaoav ìi trtv ò
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A 3 rpo'ta{tev (ltuXù.s... 0}.órlooa rQ'At6p napétreptlte) (4); A tz
|oó.e (raxerac) (5); A 40-1 xarà" níova prlpt' ércr\a/roúpc'tv ú6' aWG>v

(pr4poùs \tnapciv raúpav rcai aqCov rcarércutoal (6); A 50 rcúvas

à.pyoúc (roùs rayitc t<úvas) (7); A 98 èfux<)srtia (r\v pereapous itg'
0aì,poùs éxovoav rcópqv rcù rcarà. rcúrc\ov repnYopévous) (8); A 103
gpéves à,ltpi pélrawat (aí gpéves... orcoroúpevat ravrayó|ev rQ ró.-

0eù (9); A 105 rcarcoooópevos (ózer6íf<,rv aítróv, ciss rcaxios rfi pavru<fi
yt<bpewv\ (10); A 1O6 rcpútwv (lvprtpec1 (11); A t7O rcopavíow

\e\pín,Eust. 15,14 l,ry3g. rìtv éyouout ò\é\pav péwc ... ùv tilapévnv xù oÈín,
óìéoîat. ... rùv ílavpévnz, EM ó41, 2o-8 ...ft ìtnòroú ò)\ó... òtroupéry ...'fi imb
rú ùrco.

(4) Nello scolio relativo (Bachm. 691, 6): àttriroú p\ú{tona éneprltev. ú ryò ne'
pwofi. ln Su tt 2424 ed in Hsch. n 3485 viene mantenuto il valore di preverbo a

rpó,la resa di ED vede il riferimento nel passo ad una morte anticipata, interpre-
tazione che accanto a quella della superfluità del npó ritorna in ET (Erbse 8, 6-8)
ed in Eust . L7 , 24.

(5) tD, Eust. 2+,t9 Sg., Su

6-17, pur prospettando cinque
passo rende Texeínq.

(ó) In Eust. 3ó, 8 g. r'ava viene inteso come riferito o ai pingui animali sacri-

ficali o al grasso in cui venivano awolte le loro cosce.
(7) In ET (Erbse 24, 54 sg.) rox ).euroÚsr in ED, Ap. S. (ad apúv), Hsch. a.

7o57 rayeíc e'ì.euroÚsi EM 135, 51-7 offre ugualmente i due significati, maparti-
colarmenre in 135, 57 in riferimento al nostro passo rr.èc roùc l,euroúc; Eust.42,
19-22 unisce alle interpretazioni citate rox ilfnO<is ùmoús.

(8) In Su e 853 einpflalpos a cui Hsch. e 2O85 aggiunge eueót. ERp ed nn't

332, 20 ry. pelwúfral\pov, up' oú eúnperú, interpretazione che ritorna in Eust. 57,

1-2 che vi aggiunge ú atx arevìs ùv |éav ó)Utà eis éanùv è\wouoarimandante
a ET (Erbse 16, +6-8) ed a )A (Erbse 3ó, 49-52), contemplanti accanto alle inter-
pretazioni segnalate ii rì1v óln|éarop. l,e resa moscopulea sembra presentare una
particolarità in per eú porx.

(9) In ED ed in Eust. 58,+-7 1té\awat riferito oalèvpó,Ùetxeto9ano allo sta-
to di ira.

(10) tn lacuna V".ED, Ap. S., Hsch. x 353 intendono il termine come riferi-
to alla terribilità dello sguardo, interpretazione accettata ugualmente da EA (Er-
bse 38, 90-39, 1 €.), che la contrappone ad un'interpretazione legata piuttosto
ad 6ooa; inversione interpretativa in 2T (Erbse 39, 9-l2i cfr. anche Erbse 39, 15),
mentre Eust. dopo aver offerto ín 59,2O-2 Ia seguente resa àrord\éoac tcucbv ...

ttarà,rfiv paureíw dàt un quadro della questione in 59, 27 ed in 59, 33-5.
(11) Nello scolio relativo (Bachm. 700, 38 sg.) xOíyywv,rbrQ xéaptù6ù xrùr

ryoaqvés, frror. rò |upfipec, per cui cfr. ET (Erbse 40, 37 sg.), EA (Erbse 40,
3940) ed EM 537,21-5, che ripona anche la resa rò àM0ès xaìàyaióv, termini
che si presentano affiancati in Su x 2382 e distinti in ED ed in XA (Erbse,lO, 33).
In Hsch. x 4053: aWfróv, ei:,pé\Wou, ùtés; in Eust. 59, 18 il termine è reso con
à:VoAóv, in 6O,23 con éo0l6v, in 60, 28 con rò fi6ùrcv rò xfip.

0 397, Hsch. 0 615 ra1eias ed bleíac, EM 453,
diversi significati per 0 arl, in relazione al nostro
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(ra?s freÀoípac) o2); A 182 Oopos (ó )torrnpris) (13); A 316 ótròs
ùrpu1éroa (rfrs nnpí,s 0dtrirrts) (14); 4 4'1,9 reprwepatuqt (rQ rpè-
towt roìts èvawíaus rQ rcepwvQ) (15); A462 dí1oraotwv (rcavorwòv
o"wov) (1ó); A 479 íxpewv oípov (dvepov ènwf16env... àtrò rfrs óp|pt.
vfis ucpó.6os Tewtipevov) (17); A 498 eùpúona (ròv rCov ppowdtv at-
rnv) (18); B 1 'urnorcopuoraí (oí èg'írmav inrùra) (19); B 2 vilìupos

(12) Uguale la resa per B 297 eB 392.In Ap. S. ed Hsch. K 37+4 xopnuMtpvlt
,to., mentre EO ed Eust. 73, 22 sg. vi associano quella presente nella parafrasi mo-
scopulea.

(13) Nella parafrasi moscopulea I'epiteto Ao?&s rimane immutato in A 43,64,
72, 457 i in A 443 I'omerico @otú,e, con il nome della divinità sottinteso, viene re-
so con rQ AnóìJ\a:z. Su g 78o: xofrapós, ótús, fi pa.vrc xo)ùtíwroc come EM
796, 54-7 , che aggiunge poi b xoiapòv pbv éyav fr ò \aarnpòv píav éyuv. Hsch. 9
68 3: x a0 apóc, lro+lrp 6s, htús, òpínwos .

(14) Uguale Ia resa per A327.ln Hsch. a8167 iuopnog, àxaranóvtyos, a cui
si unisce in ED ed in EM 167,22-23 no\ltíts, inE Gud. furebwxailtròFoiosed
in Eust. 108, 44-109, I h Fsnefn; rls flofreír",s ed ùxaronovíyou in Ap. S. Cfr. An.
Ox. IV +tO, 17-26 con il possibile rimando per ilrwpó. moscopuleo a Cherobosco.

(15) Uguale la resa per B +78. Vd. per la corrispondenza con la parafrasi lo sco-
lio relarivo (Bachm. 7l+, 16-7). Nella parafrasi ad A 419 èv rdt xep@vq) Vr, che
poi, come già nello scolio, così nella parafrasiaB 478 concorda nella lezione con
tutti i codici; non accettabile quindi la scelta editoriale della Grandolini év rQ xe-
p@vQ. Quanto alla tradizione esegetica, le due singole interpretazioni di Sur 35ó
6 rcÍs xepou.:.r'rftc repnópewc e di ET (Erbse 118, 6o) rpénowt rofc xepwwis (cfr.
Eust. 48ó, 42), vengono comparativamente presentate in Hsch. r 548 ed in )D che
specifica rphrovtt corîe K(nal<ùvr(u1tév<p roìsg'èvavrhvs; in EM 753,324\ercse
sono esattamente eí pèv à.tù roú répr's 6qÀoi ròz repnópewv èv ro'í,c xepa;uwís, ei
6è itnò rai rpén<'t, nopàrò rpénew roùs èvorlríDuc rQ xepawQ.

(1ó) La duplice resa di 2D péltavaíi 9eppóv si presenta anche in Ap. S., che vi

aggiunge fi )toUnpóv; Eust. 135, 34-ó contrappone al primo significatofl èpu|pós e

specifica il secondo con roi éxxaí,<'sv; in EM 32,43 sg. a tté\ovs' sicontrapponefi
ròv notdtna èpu9poúc' fl ròv rcawruóv. Cft. anche Su atl32 e 133 ed Hsch. a
L876 e t877.

(17) La duplice interpretazione di IAD ropanruòv ...fr Wpov collegata con la
diversità di grafia del termine, si ripresenta in EM *47O,7 5 sgg., con possibilità di
confronto con Hsch. t483 e con Eust. 138,44-t39,1sg. Solo nopewwóv in Su r
269.

(18) La duplice interpretazione di ED peya\ó,frafuov fi peya\upc,ruoz si pre-
senta in 2AT (Erbse 137, +5-6), in Eust. l+1, 25-7, in EM 39ó, 53-397, 1, nei
quali all'immagine fonica si associa il rimando ad èp$pepéryi.

(19) Erp' 'lnnav rolcltwrcii Barb. gr. 119, V3, v" ;nol'epwraí soprascritto ad ó-

n\írat dalla stessa mano Vr r. In lD ég' tnnav ón\t(ópew4fi'htouc xopúoooweg
roúr' éort., noì.eproi íi à'p'[nnuu payópewt (id. EM 474,224); Ap. S. aggiunge
alle due prime ipotesi €vm 6è peydl o,c xópu|ac éyonec' oi 6è roùs èE inreítav
rptytiv (om. Àógouc €yanes), con cui cfr. Eust. L63, 4+-164, I che rende il termi-
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íirvos (íhrvos òc rcptÉyew rcdt rcpariw rCsv aioîqrrlpíav gúow é,tret oít

pèvrot 6úvew oú6è repÉXeoîa) (20;t g 8 p&orc' i0t (d.ye... dnt|ù (21);

B 23 lohppows (roís owerù" 6e6t6attéwu) (22); B 103 àmettWwn
(rCp ròv "Apyov rbv nawtrrr1v zre(NveùKón ) (23); B 165 vfiac... àpgrc-

ì.íooos (rùs à.p,porépc,s0ev è\auuopévas vofrs rfr éì.dler tQv èperyú:v)
(24); B 269 àypeÌnu ì.6òsv àno1úplaro 6ó'rcpu (àxaipus rcù ètr'où6epr4

y'e;q í6ùv è1arcpuppórtoev) (25); B 308 èni vcira 1upowbs (rcarìL rìL

iaro orpo|pa{powtxoús oriÀp.ouros éyav roùc ógoaì.poús) Q6); B 336

ne anche b xaìiînrnXoppn1 ìfua)v é innornc no\epwrrlc. Hsch. I 837"íirnous òn\L

low*, nnuoi.
(20) Mentre ED rende semplicemente f76ús, tre interpretazioni ricorrono in Ap.

S. Ponw, fi ri6ús, i) ti6rér6uros, (cfr. Eust. 163, 26 sg., Su z 300, Hsch. v 443), a

cui, rifiutato ri6ús, Ee (Erbse 17ó, 32-6) aggiunge íi it it;tó6vws; le quattro inter-
pretazioni si presentano in EM 602, 53-603,3.

QD Vd. gli scolii relativi (Bachm. 726, 16 e 726, 19-23). Nella tradizione ese-

getica si intendono i due termini èx napa\)vittrou in ED edinHsch. p298,einop-
posizione all'interpretazione úg'éb di tirannione in EA (Erbse 178, 9l e94;179,
t2, ed in ET (Erbse 129, 6-10r, che aggiunge \úuarat 6è rb ífu xù' èníppnn na-
pu<dteúoeus etvat ù,w\ rút 'ó,7e. Per un quadro interpretativo completo vd. Eust.

L65,374+.
(22) Nello scolio relativo Moscopulo chiarisce la sua interpretazione (Bachm.

727 , 29-3o, 6dúppt':v, b owerà. 6e6tba1téws, napà rb \afivat rò 66ax0rtvaù in

contrapposizione ad un'altra (Bachm. 727, 32-3: gon\ 6è DntroÚz rò 6wPa xo.t ròv
èÍwrúpova r6sv no\etrtuísu, à.nb roÚ sdxs ri pó.wt. 6oxeí 6è roúro r/eÚ6od Portato-

ri dell'ipotesi contesteta da Moscopulo ED, Ap. S., Hsch. 6 121 e 122; portatori
della duplice interpretazione Su 6 19 ed EM 245,4-8; in ET (Erbse 182,67) ou'

veroú.
(23) In 2A, in ET (Erbse t99,89r, come in Hsch. a 7o22,si interpreta il termine

come cipTdr ,górcu, interpretazione che si affianca in ED a quella eponima, come si

può riscontrare anche in Eust. I82,22-3. EM 13ó,48-54 aggiunge_alle due interpre-

iazioni fi 6 èvAprctnptìsrov negr1v<bc edfi ó evapyek ros ,N.naoínc rouitv.
(24) Uguale resa per B 181. All'interpretazione fatta propria da Moscopulo (vd.

Ap. s. ed Hsch. o +òoo e 4oo7), si assotia in ED'ù eís éxaréparìt":r}euphorpe(P'
pévac; per le due interpretazioni vd. EM 90, ó-8 e cfr. XT (Etbse 217,77-8)'

(25) Da ricordare che nello scolio relativo (Bachm. 738,3-5, carente in quanto
lo scolio è omesso da Lp ed è lacunoso in Antw.) Moscopulo sottolinea il riferi-
mento di àypeiov ad ànopópEaro e non ad i6ó2, come sembra proprio della tradi-
zione esegetica, ed offre una resa perfettamente uguale a quella della parafrasi
(parte mancante nell'ed. del Bachm.). Molto diversificate le interpretazioni' dall'ú.'

npetèc raraorí1oac rò rpóounou di >D, all' àoîevès xaì !ó-pws pn peréxov dr

EA lErbse 243,1g-2o), da cfr. con EM L82,40-2,ùL'òxatpuc unopì.érlos ...ii rò
npóoanov roÍs \óxpuottt àppgó:oas di 2T (Erbse 243, 28'34') (cfr. Eust' 217,

37-8), mentre Ap. S. ad à1ew.és, eíc cú\epíru xpeín) èpl\étltas contrappone fl
oxvîpunóoas (vd. Hsch, o 8915).

(2ó) Ad un'interpretazione gravitante nell'ambito cromatico (Eust. 228, 2O;
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leprivas (b eis leprivr1v róltw peoqvwrcfiv èni roú TlparcLéous WIùv
rcai aùró|t rpupeis rcù 6'w roúro leBfivns) (27); B 415 aiîalóev (rcù
épavpaspévov tcanvQ zrupòs yev4oópeùov) (25); B 455 ciffiq\ov (ù,pavm-
ruóv) (29); B 469 à6wà.av (à0 pòus reropèvc,sv) (101.

Volendo precisare all'interno della parafrasi moscopulea eventuali
rapporti del bizantino con altri interpreti omerici, possiamo inizialmen-
te rimandare ai cosiddetti Scholia Didymi, anche se i raffronti che si
possono operare, essenzialmente di carattere glossematico, non sono
complessivamente molteplici.

Possiamo citare' A 6 èpíoavre (gtltovewrioavres; ED idem); A T2
rópe (napéoxev: rapéoyev , è\apfioaro ,D) (31); A 80 rcpeínoav
(ènwparéorepos: ED idem); A 109 |eonponéasv àyopeúec (}qpqlopeic
paweuópevos; XD idem) (321t S 157 ìryfieooa (ìrxnruai; XD.idem); r\
160 perarpérp (èrwrpupì1v rctfi; hwrpapfiv roú fr gpowí(ec ED); A
199 |ayfuoev (èfenlúaq: èw9ú0q , èter\àm >D) (33); A 341 d1úvat

EM 250, 21-3; Hsch. 6 235), si associa in 2D I'accezione di ó 6,yav.4óz@s, come
pure in Ap. S. di ròv peyólv'l,c,pfuav.

(27) Ugoale resa per B 433, ma xù aùró|t rpo"^peís om. Vs e raì 6rà roho I:e-
pfivns om. Vr'? ; in B 336 g per Wlúv V' ? . Interessente notare il carattere quasi
di scolio per questa parafrasi. L'interpretazione del termine come éírr4tos si asso-
cia a quella di èv fi lepúm xópp rpotpetc in ED, come pure in EM 227, 49-5t
(cfr. anche Su 7 19ó). Eust. 231, 25-7, riprendendo le due interpretazioni, scrive
della seconda fi &n, inmvíxcfi flútroc úg'llpuc\éwc éó),<^r, ... crhòs èvlepúwr
ù érvxe rpégeo|otìiiiX|n WIdc.

(28) Nei vari interpreti - >D, lT (Erbse 273,36-7), EM 5ó5, 32 sg., Eust.
2+9, 22 sg. - pur nella diversità lessicale, si contrappone une resa volta a defini-
re uno stato, un risultato (xarn0a\apéwv, |rupauéc, îeppóv, ìqtnpóv), ad un'al-
tra definente la possibilità di quello stato. Cfr. per la prima interpretazione anche
Hsch. a 184ó.

(29) Vd. per la resa lo scolio relativo (Bachm. 745,2r. Nell'ambito interpre-
tatívo fatto proprio da Moscopulo ED, 2T (Erbse 278, ó81, Su a 671, Hsch. c
L773. ln EM 41, 32-4 si aggiunge invece ii B(nnv, oruyw4 xat no\ù xai pé,ya xù
,ppruóv ed in Eust. 254, 5-7 fi ós zotrugovèc napùrò tie'b ... s.e6n\ov.

(30) Uguale la resa nella parafrasi t B 87, per cui la tradizione esegetica dà
di dÀpó*sv l'interpretazione unitaria 'in gran numero'; I'interpretazione è I'uni-
ca presentata per il passo in questione da ED, come nel nosrro, e da Hsch. a1139;
mentre ad essa si contrappone in ET (Erbse 282, 51 sg.) ed in Eust. 257,4 sg.
quella di rfsv\enrrlv.ln Ap. S. rùr4:6txco pù petd.l.o..

(3 1) In Ap. S. neprcnohoev oúXt 6è rapéoyev.
(32) ln Hsch. o 72O e 72L si ha ugualmente la resa dell'imperfetto e dell'in-

finito present e di àTopatu con le corrispondenti forme di |qprnopéu.
(33) Cfr. lo scolio relativo: llop,gtpac' |a4tà(ew rò 6pd,v îL per'éxrÀútec^rs

6ù rò |dnv eÍmt ... xai ùaffioat, xupíose pèv rò Vo?n|iru (Bachm. ?o5, t34);
cfr. Hsch. 0 ZS 0a1,t$éí, *èxnltí7net ed anche IAT (Erbse ó5,48 sg.).



LA PARAFRASI DI MOSCOPULO A HOM. A.B 493 ... 183

(ànooogfroac; ED irjem) (34); A 386 ilró'orceo|at (èlevpevíleoîaq éll
'lrcoúolat, èleupevíleoOat ED); A 421 <isrcunópoat(raís rayeínts; ED
idem) (35); A 472 ittàot<owo (èleupeuí(owo;èleupeví(owo, èlùrcoúwo

ED) (36); A 482 oreípq Qpórtlq rfi tpùr6t rfic ve<lss ED; cfr. Su o

1080 e Eust. 139, 39); A 542 gpovéowa (6nwoítpevov; 6nwoúpevo4
gpovoúwa ED; cfr. Hsch.9 9O2 ed anche 900 e 901); A 554,ppó.îeat
(6rcuooú; 6 rcvooit, éÉou)terlou ) D) ; A 5 84 à.vdilas (àvaor dc ; àvo p 1tfio ac,

àvaords ED); B 23 trnro\ó.pon (roú ro\epu<oú;'hrnouc 6apd.(ovroc,ro-
Àeprroú ED); B 94 órpúvouo' (rapoplt|soa; raparceìrcuopérq, Ío.pop-

pdsoa ED) (37); B 10ó ro\úapvt (nolvî péppow; no\v0 péppovt, n\ov-
oíq:2D; cfr. Ap. S. s.v.); B L28 ievoínro (éz6ee?s 1évotwo; XD idem)
(38); B t49 àlo\r1rQ: @ùu |opú\opz \opú\q,npoo\qnréov rì1v ffi'ír' ú
obv îopú\al ED) (39); B 164 èpúrue (rcóÀue; rcóì,ue, rcàreye,ùoúXa(e
ED) (40); B 269 à\Trioas (ó6vvq0eíc; ED idem); B 312 (veoooo') úno-

n enrq Cor es (úrorceípeva scilicet veórr n ; únon enr a rcór ec " inrorceípevoq

renrarcóres úzrò gúÀÀocs >D) (41); B 318 à.pilq\ou (6ú.6r7'\ov; 6ró6q-
\ov, gavqpóv ED) (42); B 344 à.mepgea (à.ogaltfi; à"oga\fi rcaì" à.pera-
rcívqrov ED; cfr. Ap. S. à.orepgéc' àogùtés, à.perarcíwyrov)t B 36O

neí|eó r' dLì.qp (raì dLì.(,p reíîou rcaì.ós oultpoul,,eúovrq rcaì" neí9ou
tíÀì,<+:. ì.eízrer 6è r<i: rcoì.<is oot oultpou\eúowt ED) (43); B 382 |nEa-
o|at (à.rcovqoóra: ED idem; cfr. Hsch. 0 5O7); B 382 eí 6' à"orí6a
0éo0o: (rcaì,ris 6è rqv à.orí6a eúrpetoóru:: rcdt eúrpenwóros aùroú
rfiv à,oní6a ED); anche se non si ha perfetta uguaglianza possiamo
citare anche B 217 goì,rcós (|uíorpapoe fiv roÙc 6,p0a\.poúc; ràs 'ótlec

6 uior pupoc, or palós 2D) .

(34) Uguale resa in Moscopulo per A ó7 ed A 398 (cfr. A 456 ií4uwv: à.rooó
gnoov), menrre )D ad A 67. à,neipEor, ad A 398, à,noooffioaq ad A 456' iLItó-

o r p e rlt ov, x ar ó,n uto ov.
(35) Uguale la resa per A 488 c B 351. ln tlsch. c.;138 raXéa beúpara'éyovot

xcìt r)téouow.
(3ó) Cfr. sopra A 38ó.
(37) Cfr. Ap. S. s. v. inpnpoí: ... xùró òrpúvep. i) ànò roít napopltdv cd Hsch.

o 1520.
(38) llsch. 6 725. én6éouno,6 726, éróeeis 1éwuno.
(39) cfr. lo scolio relativo óÀc,trqrQ: 0opú0e (tìachm.735,9). In Su a lo62

à\aì,nróv' îópulou.
(40) Cfr. Ap. S. èpqrúev'xu\úev ed Èlsch. e 5795, 5797, 5798.
(41) Ncllo scolio relativo, àlnlroú únoxeútewt (Bachm. 739, 33).
(42) >A (L,rbse 253, 17) ólav ép4auéc, Ap. S. peTríÀcos àx64ì.oc, EM 142,

20b&yot ér64Àos, Hsch. o 72o8 péya.gavepóu.
(43) Cfr. Eust.238, 18 tpnoiTúv 6tìz roÙ Néoropoc 'àì'ì.'... dllcp', eú64trourí'

rt pn6opév<p.
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Seppure la ricerca non si può dire sistematicamente conclusa,vengono
indicati casi in cui I'interpretazione condivisa con ED compare anche in
altra tradizione, essenzialmente lessicografica, con cui però Moscopulo
non sembra avere individuati singoli rapporti (44): A | ùpîípovs (yev-
vaíns:'wyapàs, Tewaíns ED; ó ìs\arybc rcù Tewalns EM 480, 22); A4
è'lul:pn (onapd1para; èìvúotrtara, orapó,Ipo,ra ED e Su e 9O7; ÉLc^rp'

rò élwvopa rcdt otró.paypa EM 3 32, 57 ed Et.Gen.; Hsch. e 2251:è\t<úa-
para. rcaraorpéger 6è eis otrapà1para. gpcbpara); A 19 èrcrépoat
(èrcnop|fioatièrcrop|íloaL,KaraorpérltatZD e Su e 5ó5; Hsch. e16O9
èrcrop|fioan, éì,eeÌ2, \a\eiv; cfr. EM 663,4I rép|a' rò rop?Co); A24
íiu\ave (fipeorce; 2D, Su n 37O, Hsch. 4 374 idem); A26 rctyeía

Qcara\ó.Bos; tD, Ap.S., Su x 1692 idem; cfr. EM 515,57 ed Hsch.r
2186); A 93 eú1<olis (eúXis; eù.,iefioeas ED; cfr. Ap. S. erlx<,:ì.dv'érÌ
pèvrîls rcaî' ùpdc efiús ed EM 4OO,36: eúyri, 6éqoc)i A 122 gtltorcrea'
vcbrare (gtltoyltr1par<brare; ED, Ap. S., Hsch. a 5O7 idem; cfr. EM
794, 24: gtltoytfiparoc, gùorcri1p<,sv); A 125 rà 6é6aorat (raúra
pepépwran; ED idem; Su 6 137: pepéprrat; Hsch.6 357:ltúpnrau
pepépwrat); A 126 zroLÀì,o7o (zroì.oúLLercra;2D, Su n 83 idem; EM
648, 52: n6Ìrw oúì.ì.ercro, Hsch. zr 177: naltporlì.Àercra); A l5O npó.
gpau..reíArlrat Qrpoîúpc,:c neo?eíry; 2D idem; EM ó91, 35 rpógpc,tu
rpoîúpus; cfr. Su n 2926: rpó?upos, gpóuryos, Hsch. n 4O7S:rpó|upos.
eíivovs. rppóvtttos); A 158 èonópe|'(úrcolou0úoapev:2D, Hsch. e ó318
idem); A 164 èrcnépoao' (ércnop|fioaoq èrcropîrioo)oL, rcwaorpè{ta-
ow 2D', Hsch. e 1ó11: èrcnopîfioc,sow; cfr. FIM óó3, 41) (45); A 201
érea rrepóevra ()ró1ous... rayéís g6);2D idem; Ap. S. ro,Xéo; Su n
3Ol2: rayfi, rcoú4a); A 2+8 àyopnrúc (6r1pr77ópoc; ED ed Hsch. a7?.9
idem) (47); A 318 névovro (èvhplouv; évfiplovv, éÍparroz ED; EM
600, 17 sg.t Aw'L roú èvrlpyovv rcalùoxo\oúvro; Hsch. n l4O2: èvnp-

^row); A 321 òrpnpa (onou6aht; ED idem; EM 637, 14' ipaortxoì.
onov\alaq cfr. Hsch. o 1515 *órpqpoi'... orov\aTnt e 1513 órpnplf èv-

epyóc. orou6a.ín ed Eust. IIO,2 órprlpoìtc |epónowas 6 èortorou\aL
ous); A 367 6rcnpó0opev (èEenop|úoapevi 2D idem; cfr. Hsch.6 1ó26
ènop|fioa4tez) (48); A 397 eúXopéryc (rcauyaspévtls; >D, Hsch. e 7301

(44) Per B 323 tiveq (llpawt per' èxn)rfife<^rs - vd. lo scolio relativo in Bachm.
740, 17 -) c'è la possibilità di un limitato cfr. con Ap. S.: éxnen\n"ypévourcùoîav
àwiibt,, ìí'^pawt 6l érùrqlu; cfr. anche Hsch. o 5O28: * iírpowt èveoí, xai èxn\r1fet
fiovyot.

(45) Cfr. A 19.
(4ó) Uguale la resa per B 7.
(47) Cfr. n. 32.
(48) Cfr. A l9 ed Lt64.



LA PARAFRASI DI MOSCOPULO A HOM. A-B 493 ... 185

idem); A 434 txpévrec (ya\6oawes: èv\óoavrec, ya\óoavres ED;
Hsch. u 881: 1c,ì,óo&vres, txpe\6wes); A 445 tto\úorova rcr16e'(Lúnas

... noì.)t6z oreva1pdtv alríolc (49); rcarcà zrol'ì.civ orevaypúv alwn
ED; Hsch. n 2925: zrol.ì,<irz orewlpCou aírn); A 468 6aívuvt' (eùa-

yoúwo; ED ed Hsch.'6 85 idem) (50); A 49O tr':\èoKero (àveorpégeto;
'iveorpégero, 

raperèvero 2D; Su zr 2155:&veorpègero; Hsch' r 4491'

àveorpègero, eúpíarcero; cfr. EM'ó98, 34); A 499 noì.u6epd6os (roÚ

zroì.Ààs èloyìr 'éyovroc; zoì.ì.às èloyàc éyowos, no\vavyévov 2D;
Hsch. n 2g4l: zroÀÀàs éfo1às èyonos, olnv zroÀì.oùs rpayfiìtous rcoL

Àópous; cfr. Eust. I41,37 sg.); A 518 f 6ù\ofuw6vros 6ìl òl'é9pra

épta; ED idem (51); Su À 750 ed Hsch. ì. 1230 b\é0 ps; Eust. 143, 20

\ofin pèv léTet rà" iùréîpw); A 521 &pfiyew (7oqîelv: ED ed Ap' S'

idem; cfr. EM 141, 5 ed Hsch. o 7146,7t47,7148,7149); A 532

al1\fievros (\aprpoú; ED, Ap. S., Hsch. a 1734 idem; cfr. EM 146,

2ù; A 534 ér\rl (úrépewev; XD, Su e 3324 idem; cfr. Hsch' e 6624

érÀ4s' inépepas); A 567 èqeía: (ènt$óìtt':; èn$ó\.u' èrevéyrca 2D;
Hsch. e 7373: ènevéyrca, fu$ó"\.a; cfr. EM +02,57: à.vriroÚ ètrúó\ìu't,

èrevé1rca\; A 577 rapórg11tt (trapawCs; rapavCo, ouppoùrcúos 2D;
Hsch. zr 727t napaLv;s, napaltu1oúpat, oultpou\eúa); A 588 iryvúpe'

vós rep (rcaínep ìvnoúpevoc; 2D idem; Su a 47O7 ed Hsch. o 8897

truzroúpezos); A 598 à'gúooav (à"pvópevos; à.puópevos , ùno;wlt<iv

!D; Su a 4665, ànavr\Cov, &pvópevoc; cfr. IrM 179,56 - 180, 1);

B 38 vútns (dppav: dppav, àv6r7roc ED e Su p 325; cfr. Hsch. v 506);

B 55 nrcvúv (oweniv; owerriv, otlqpova ED; Hsch. r 4325: ouverfi4

oreyvfiv, loyupóv, ouvexfù;B 767 tÍQaoa (òppúoaoa; 2D ed Ap. S' i-

dem; cfr. Hsch. a 2013) (52); B 245 ítvínane (ènénlqíev; èrcarcùóTq-

oev, èrér\r1lev ED; Hsch. 4 6O7: 6ù.\vyc':v èrénìtrllev, rcaì'rcaîrirJta'

ro, *él.oròdpqoev\; B 275 ltl"irgnrfipa (úpptorfiv; ED c Su ì. 1723 idem;

cfr. Hsch. À 1487); B 276 àvttoet (àvaneíoet; &vaneíoet, rapopl.tfioet
ED; t{sch. a 509: èwoneíoet, ùgr\oe); B 293 a'o}.ufúrr*r (troìvrca0é6pq
ED. Su r 1963, Hsch. zr 2850 idem; cfr. Eust. 223 ,5-7)i B 314 rerpqci'
ras (rpílovra; rpílowac Ío@v rva gr'svì1u àtrorel.oúwas ED (53);

Hsch. r 65o: rpftowos; cfr. Su r 412); B 372 oupgpó\poues (oitttlou'
troe; ED idem; Hsch. o 2362: ópú,ppovec, oúltBoultoù (54); B 455

(49) In lacuna Barb. gr. 119.
(50) Uguale la resa per A 602.
(51) Uguale la resa di Moscopulo e 2D per A 573.
(52) Cfr. A 584.
(53) Cfr. lo scolio moscopuleo (Bachm. 749' l).
(54) Invece in Eust. z+o, l+ ò.ni rú oíc h aìtrù éEc roít lrólou oÚ ùv oí rà.

awà,oupflou\anur,ec.
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óf6r1Loz (ù,pavwrwóv;' à"6q\orotóv, &pavwrtrcóv ED; Su a 671: rò
d^pavrcrwóv;cfr. EM 41, 32 sg. ed Eust. 254, ó, su cui vd. sopra n.29).

All'inrerno della parafrasi moscopulea esisre una possibilità di
raffronto con EM: B 246 àrcpnópuîe (ànepawo\ó]e; EM s.v. à.rcpnó.
puîe (7O9 Lasserre-Livadaras): d.rcpne repl roìsc Àó7ous rcaL drat<re, à..

nepavro\óye); ci sembra pertanto opportuno, in attesa di un sistemati-
co approfondimento, indicare a parte i seguenti raffronti: A 9 1oÀc-r0eís
(ópywîeís; )D ed EM 813, 39 idem; Hsch. X 6t9: ópyo|eís, eis yóìrov
àXîeíc); A 33 à66ecoev (è,pBí70n: èW9ú0n, eúl o;púf,Ít 2D; EM 3I5,46:
àvrl roú èpo\ú|n; Hsch. e 432 é9opr70t7; cfr. Su, e 22O é6eoa. èWgft-
?nv); A 146 ércna1\órar' (èrcn\r\rcrwcbrare (55); ércrì,qrcrtrcóna.
re, gopepé, fi èfoy<):rare 2D ed EM 323, 34); A 21,6 eipúooao|at (,pv.

Irólat (5ó); XD, EM 304, 9, Su ee 214, Hsch. e 1062 idem; cfr. Ap. S.:
... etpuoîat... éon ù,p àwiroú ,pùró.ooev rcaL oQ(eu); A 303 èpafioet
nepi 6oupí Urepwpqoerat rQ èpQ 6óparq repqpvrioerat rQ 6ópart
ED ed EM 381, 1); A 448 èíi\pnrov Qóv rcoÀós Qrco\opr1pézoz; ED, Su
e 3421, EM 389,44 idem; cfr. Hsch. e 6762: eí rcaraorceuaopévov, elt
cf,>rco6opr7péwv); A 474 pélvowes (íspuoúvreci 2D ed EM 578, 17 i-
dem) (57); A 543 rpóapav Qrpo|úpa:c; XD ed EM ó91, 35 idem) (58);
A 551 nórvw (oelaopía: oepaopía, évrryoc ED ed EM ó85, 50); A 58ó
rér\aît (útrópewou; rcaprépqoov, úrópetpov ED ed EM 753, 5ó; Su z
382: tnópepov) (59); B 22 èenópevoc (6pota0eíc (60); ED, EM 317,
42, St e 286, Hsch. e 5ó1 idem); B 115 duorcÀéa (ií6o|ov1' >D, EM
292, 70 idem; cfr. Hsch. 6 2590); B 177 rcdpnua (à.rcporó)rcts: ó.rcpo-

zróì.ers. èE oi |aoí\en 2D; EM 491,15-7, à.rcponóÀ.ers, èfo1ós. é€ oÍ
paoi\en; vd. Eust. 189, 9-10); B 170 èijooé'Xpon (eúrca0é6pou (ó1); XD
ed EM 398,14 idem; Hsch. e 7180: eùrcdsnou, eùrca0é6pou, eí;oavó<js.
rouivd. Eust. 197, l2-3); B 258 ù.ppaívoura (àvoqraívowa; ií'ppova6vro"
à.voqraívovro 2D; EM 178, 37: àlppovoúvra, àvoqraívovra);B 359 èní.
onp (rcara\aB1; ènt6uitfy1, xara)',afu? 2D; El\4 364, !2: àurl roú rcara-

^a\n,6ui:En 
cfr. Eust. 237,35).

Limitati i confronti con gli Scholia Vetera ed è interessante notare
che si tratta in vari casi di interpretazioni di cui si ha indicazione an-

(55) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 702,22 sg.).
(5ó) Cfr. lo scolio relativo (Bachm. 7lS,34).
(57) Cfr. Su 1t 542 èíÀones,à,aupvujwec.
(58) Cfr. A 150.
(59) Cfr. A 53+.
(ó0) Vd. lo scolio relativo (Bachm. Z2Z,24).
(ó1) Uguale la resa per B 358.
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che in Eustazio: A 98 éì,ucónt6a (rfiv pereúpovs qpOaÀpor)c éyouoav
rcópnu rcai rcarà. rcúrcì ov neptnlopévous; ET (Erbse 36, 47) fr rùv oúrc

àrevwrì1v rtt eéq; EA (Erbse 36, 5t-2)'ù rùv oúrc ìnerfi rfiv |éav;
Eust. 57, 1-2 oit pfiv 6è àì.Àà rcci ú a|}úpc.v rcaí, us trysLv oi na\aní'
ú ottrc ineùs rùv |éav) (62); A 243 |vfiorcovtec, nhrraot (nhrrowes

|vfiorcaow (63); XT (Erbse 76, 3l sg.) yíverat à.vaorpogft 6 rpótor
rò- èvavríov l&ù; A 493 érc rcfío GE èrceívou roú ypóvou à^p' o8 eÚrev

f @ércs: ET (Erbse 736,23 sg.) èrc roúrou 6f roú y1t6uou, roÚ rfrs pú'
vóos' eíne 1à.p fi @érc 'xOtfos éfuy rcarb. 6alra'); B 8 Bóorc' l0 t (fr:ye ...

'ónt|t; ET (Erbse I79, 9 sg.) iúvarat 6è rò'l|t rcdt èríppnpalîopca<e'
Leúoe<.rs eípat à,w't roú d"ye; Eust. 165, 39-40 rò 6èIAt rcarù'roìss ra'
Àoroùrs èníppnpa napatcelteúoe<os) (ó4); B 50 Lcyugîóyowt (óEu,p<i-

vots (65); ET (Erbse 187,8) idem; cfr. Hsch. À 981 ed Eust. 171,17);
B 89 Forpv\óv (rcarìt ovorpo,ù.s ... èEqprrtttézat dì.Àóì.au rcarìt rà.s

èv rQ Nrpu't t'd1as',2AT (Erbse 195, 86) rurcvat rca't èlr1prr1pévat iù.-

ì,úLcrz 62s itdyec; cfr. Eust. I79, 3'5 etrots Ìtp d'v i6ò:v rò éîvoc rdsv
pelr,wodsv, 'orav èrwa|eo|fi ìív|eot, Borpút èowévat, ó:g ù.nb ial6v
ou1rceryévqt fav|Cov. étúprqrat ràp àÀLéLosv as rtdyes); B 934'Qo-
oo ... Aòs ó'y7eÀos @en,prlpn Aùc &17e\os aúróparos 6qì,ozóz; XT
(Erbse 196,21-3) ravopgalíos útp b Zeùc lréyerat, 6n rà" aúropàrac
ywópeva eís abròv ùvupéperat. íirye\oc 6è ù |eía rcltr.'6<isu, îi nep\ à.-

n&r\ov \éyew épeÀÀe); B 164 àyavoíc ènéeoow (6t@ ... )óyav rdsu
ràc otclrrlpàs óppàs \wapévav pa\.órrew (66); pzrziale confronto
con EA (Erbse 217, 6+-6) à1aw"'s 6è ?iyau npoorTvéot, npóng,ùraye-
o|at 6wapévoc. oíiru yàp é6et pa\ó.ooep ròv |vpòu léowa;2T (Er-
bse 217 , 7O-2) rpoor1véot, npdoc, ttróyeo|at iuvapévots' oîiro Ìtp é-

óer poì.<íooew rò ogptydsies roi: 0u1toú); B 196 0upòs 6è péros (ù óp-

th ...rpdtttó" èort p\a rcdt 6tà roúro ,N\ep6v, où pucpív rt rcaL eúrca-

ruppówyrov; parziale confronto con ET (Erbse 223,33) péyas' ènqp-
pévoc xai ,ppepós); B 212 à.perpoerric (ó furepawol,ó1os ($7); 2T
(Erbse 228,77-229,78) oi 6è pérpov rfiv ró.\w. itttéis 6è ànepavroXó-
yov roúróv gaqeu; Eust. 2O4,43 à.perpoenùc 6é èorw ó àtrepawoÀoros
rcarà. roùs na\anbs rcai pù pérpov ei6òs ìdlou); B 25t vóoróv îe 9ù-
tróroocc (eùrcatp'nv eís únoorpofic rap<b|r\ow raparfipeq XT (Er-

(ó2) Vd. n. 8.
(63) |vítoxoneg nhrraot,Y' .

(ó4) vd. n. 21.
(ó5) Uguale la resa per B 442. Cfr. Eust. l7l, t7 ed Hsch. )\ 981. Moscopulo

rende con ifttlguwc anche B 246 lv,tx.
(óó) uguale la resa per B 180 e r89. vd. lo scolio relativo (Bachm. 736,5 sg.).

(ó7) Vd. Io scolio relativo (Bachm. 736,26).
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bse 236,66-7) rùv rpbs rùv gùthv eúrcatpínv raparnpoÍs); B 413 pìt

Íp'Lv ...16òc rù npónepovT ET (Erbse 273,28) Àeízrer 6è rò 6ós; Eust.

248,3o-L rb 6è oxfipa rfls eúús Arrucbv rarà éì.)ter{tv' èv wp rQ 'pù

... iúuai\eítrer rò 6òs fi rotr\oov h eíixopatff rtroaúrov\.
Da cifare anche, senza ancora poter prendere posizione' B 25 pépn.

ì.e (6ù gpowí\os èorí (68); 6ù gpouríios èoilt, ED e XT (Erbse 82,
80); cfr. Eust. 1ó8, 83 6úo gpowtùos Tbera); B 184 òrú6et (rircoÀoú-

0er; ED e ET (Erbse22l,68) idem; cfr. Ap. S. òrn6el'rircoÀou0eied
Hsch. o 991 * ónr76dív: é,rco\ouîiw).

Le possibílità di raffronto con Eustazio, se non numerosissime, sono

tuttavia in alcuni casi particolarmente probanti, A | ?kúe (ehrè àrcpu

F6os èv èltpeì.eíg notrlrucfi; Eust. 8, +7-9, I sg."Ore rb àei6ew ... Kr,-

pícoc èrl noqpdrav 6rc rò èppeì.ès rfis rcuftoeats,9, 4 rò pèv i!6eu
ànovépouoa rfi èppe\eí4, 9, 4-5 àeí6eo0at yoítv gapev rù. rctrlpara
àeí6ew 6è èort rò èppe\d:s Àé7eu); A 62 ii 'tspfra (iì |úrnv rpù. rcdt

6ù orpa{u'tv paweuópelo/; Eust. 47, 35-6 elr' olv ísparuchv perawa
rcù 6t' èwópav paweuópewv ìilouv kpeíav ogalíasv); A 232 íiorara
\.apfioaa (èoyóra:s úBpío|ps àv el pfi rooúru:v èpaoí\eues (ó9);
Eust. 91 ,29-32 ZrÌpeío'loat 6è 6rr èv rCp 'fr ...X-Prloan' l,,eínet0u1tt-
rcQ \ó7q rò 'ei pfi oùròauoiau iivaooès' , íualré7g'òrtràíSorara újpt.
oac 'àv èpè ròv rr1),.woúrov ei ph obròoutoi fioav oí Ayanl rcù àpt\órt.
trtot oi napà. ooú paot)revópevo); A 389 èìtíxa res (éì.íooerv ràc rcchrac
ei6óres; Eust. 5ó, 41"Ort ètru<<,:nes pèv \yan\ oi ràs rc<bras élríooov.
res fiyouv vutrtxoi ed Eust. l2O, 38'Ortè\íxo:'nec AXaroi oís póvov, ó:s
dípqrat, oi ràc rc<bras étriooozres) (70); B 8l galtev (éqtpev (71);

(ó8) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 728, +).
(69) à.vawXuwasc ttppío|pc Y' .

Qù éliaoev íirot èpérrev V', V'" ; {rrot èpéooew interl. Lr ';íirotèpérrew
interl. Oo . Diversificate le interpretazioni nella trfdizione esegetica: 2D pe\aúg
îa\pot ...h oi éì,rxoeór,ós roùs òncs rctwúweq ... oi roùs óg0algoùs edeóeis,
come in EM 232,3 sg. che offre ulteriori aggiunte interpretative fi oíÀarpryes ìi oi
èlru<fiv <bra éyowec, ínwv peyd\qv, íi oÍ uunuo[ rpòc rùv petó.lrnv dpxrov.
L'ultima interpretazione viene citata da Eust. 56, 42-4 insieme ad íì oí àlnîéarot
xsì èìríooones roùs í,sÍs.c rúv p\etónuu eic èutroíss mentre offre in 120, 38 sgg.

oi ùv iJúu loptoi xù ouyvà. roùs dnac è)úooowec ... Ksl w va|poí. Ap. S. oi é.

\uoi xarà, rì1v rpóoorltw che ricompare in Hsch. e 2ogl insieme a pe\asnfial,pot
... ìnoxerc\oo1téva éyonec rà. P\évapa fi nepupepdc rà rpínana. Su e 853 sem-
plicemente eúap9altpoc. l-a Grandolini (op. cit., 133) vede nella parafrasi moscopu-
lea a questo termine un esempio di notevole importanza dell'indipendenza del bi-
zantino, quanto a materiale lessicografico, da quello omerico antico; sarebbe però
forse stato opportuno aggiungere a ciò il rapporto da noi citato con Eustazio.

(71) Nello scolio relativo ,..\éyerot6è dwi roú é,gqpev èwortîa (Bachm.73O,
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Eust. 175, 2O 'galtev', îovîèoîut égt1pev); B 82 vúv 6"[6ev ecc. (a

commento di questo verso Moscopulo scrive di seguito alla parafrasit

Q: lréyowt éuparcèvat ob xpù à.trwriv. où ìtp àv oúros roúro rò {teú'
6oc è{teúoaro èlararbv èotsróu, con cui si può cfr. parzialmente Eust.

17 5, 37 sg. é 6è Alo4épvuv oit {teúieratrò i6éív' où Ìtp à.v èarròv à'
narQq; ma vd. anche Porph., Schr. 25,27 sg.);B 95 rerprí79(èretó-
paKroi Eust.180, ST,on 6è rerpúXet pèv rcarà bwparotoúbv rò teró'-
pu<ro ii rerpàyuwo; vd. Hsch. r 6462 rerpd1gtwo. nen\rcwro. teró'
pe;r;ro ù lopúlau n)túpqs fiv\ (72); B 10ó Arpeùs 6è |vfiorcav é\trev
noldtapvt @vèorg (ó Arpeùs 6è |vfiorcav èr't rawùt dreléout rQ ainott

à6e)t9Q rQ @vèorp rQ m\vlpèppovt rcara\èl'ottrev èrnponeúew é.;,s
àv aitiq oí rú6ei èwe\eorépas 6{tosvrat filvx'ns; cfr. parziale con
Eust. 184, 244 ('O.) ,gryoiyé.p,6n\rpeiss îttfiorcuvé\tte rò orcftrrpov
rQ @uéory1 ós èrl nat6l areldí rQ \tapépvow ?vfiorcusv rQ rpeoBv-
rdrqs risv naí6ov rcù dvaîels rQ ù6el.9Q @uéorn èrnponeúew toÚ

Alapépvovos); B 2o5 àIrcu\ophrea (roÚ els èavrbv èreorpappévov
rcdt èaurbv vooúwos (73); Eust. 2o3,27 sgg. 6 rcù iryrcv\opúrns 6rà rò

rcar' aitròv à1rcúlvv Ko.'L oùveorpappéwv. i, Ìtp éla lr)o;vd.taí nou 6

rowúros poùs, àì.1' eLc èavrbv éorpanrat rcw pó\n|' 'óre we'ív è|é\et
èauróv); B 275 èneopó\ov (ròv pltfuogrTtrol; Eust. 219,3840 6ù è,pep-

pr1ueúav èrcopó\ov aútbv léTet rouréorw,cig èv rúts eig rùv '06úo-
oenv rcó\luov Keirat, éreow ós géì.eor pó.\\owa, 6 rutróv èortrQ
p\itorgr1pov. p\àoq1poc ìtp 6 pó.\\av ro,Ís ,lúpac \éyeraQ (74); B
345 iipxeu (paoateue (75); Eust. 235, t2 6u6eíxwot6è',órt6t1óS èbrt
\é1ew rcai d.pye rcù lipyeo, routéort pooO\eue); B 390 èÚloov d'ppa

(6ppa ... èvréyvas rcù nepwaì.)\ós èfeolréuoz; Eust. 243,44-5Bìílloov
ò[ Appo où 1tóvov rò eú èEeopévov rpòs rcó)t)\os, il\)tà raì rò ó)t)tt:s

rpòc réxms d'perhv teolév) (76); B 399 rcórvwoav (núp re àvfi{tav
ètr't eítrpeníset à,pbrou rcù" fluo'ns; Eust. 245,5 sg.'Eort 6è tò pèv

29-3O).
(72) Vd'lo scolio relativo (Bachm. 731,27'8\.

_(73) 
Uguale la resa pe-r B 319. l" ??.'. !1xú>axo)oxoluàfuu\euoóuews xarà'

rou îrarpoc Kot î@v roi,iclrv ... ù é rà ayxúì.rl- xat iuoxepfi wó."rqara rfr pfrrt' re'
pt\ogsapuv ... ó èv roÌs oroloÌs ryà:fpo.ow eúpfiyosns, ed in EM 11,13-5 oiov'***tr,ns 

, xu<órqwe , oro)\ní0oulos. of 6 è ròv iwàpewv nepi rdsv à1xú\uv xat
o x olu.Gsv e6 PaÀeú e o 0 at

(74) Cfr. EM 199,21 sg. s. v. p\ottg4poe: .'.P.6 0Àtífos \é|<'tvtl ...órìxgh'
gas ÉdtrÀc,'lp, é Àoí6opos.

(75) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 74L,3O').
(7ó) Nella resa di )D; EM 39, +6i Su e 3ó08; tlsch. e 7O34 si fa riferimento

solo alla bellezza.
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èrcórvoav àvrl roú núp ùvfiltav èri 0voí4 re rcdtèriàvaYrcaíq ileinvcp
rQ rpò rfis póXnù Q7); B 4O8 aúróparos (curórcÀnros; Eusr. Z4Z,Zz
Aúróparos 6è ó c,ùrórcì,4ros) (78); B 4ZO tówv 6' dléTaprov (rcó,po:rov
6è aùroZs rcwcbv rcai 6ù. roúro up|óvnrovi Eust. 250, ó offre tra le di
verse interpretazioni iì b Ap|ónros 6rò rì1v rcdxaow) (79); B 474 ai.
n6\,n rlraré' atyCov (trfurtîn afuísv orce\awupévuv èv rfi wpfl rcoI
r\arvwpév@z; Eusr. 257, 22 sg. Toréov 6è íirt aínó).w n\aréa at76sv
fi rù pe76\a íi pdÀÀoz Ío.pinentpqpévuc rà ner'loruopéva, èneínep
ai ah es èo tce 6 ao pévan vé povrot) (80).

Incerti rimangono i casi seguenti; A 132 rc\érre vóqt (napa\oúlou,
rapaltoyílov rfi 6nvoí4 ED; Eust. 65,38 rapaìto7í(ov rcai 0ùe àna-
rdv; cfr. Ap. S. ùtétltat ... éon rcaL ènL roú rapa\oúleoîaù; A 410 é.
raúpavrat BaotltÌ1os (ànoì'olola,ot rfrs àrav|pt sríag roú paoùéus
(81);iua àtro\aúoc'soL ...rfrc àgou\íac roú paoùé<ts lD; Eust. 126,j7
ànoìtaúoaou') (82); A 531 pau\eúoawe (pov\evoó1tewt;2D ed Eust.
146,23 idem).

Abbiamo infine i seguenti casi in cui Moscopulo presenta una sua
originalità di resa, A 4-5 rcúveoov/ oíc':voioí re rdot (rcuoi noì.Àozq rcoi
òpvéoc) (s3); A 39 xapíew' èìt vqòv épe{ta (èrl ròv vaìv repwa\\fi
àva|ripara rcaì èrayatA. ,Oepav &vé|qrca) (84); A 148 útró6pa i6cív

.(7.7) Gli altri interpreti non offrono le motivazioni dell'azione: DDrúp ùriúcty
xat ò{totoí4oor, Íesa che ricompare uguale in EM 4g9, 55; ET (Erbse 220, 57)
núp ffi{tap come in Hsch. r 718.

(78) Da notare rurtavia che in 2D fr,veu rú x\ry9fivat ed in EM 173, g-9 s.v.
oìnopdras' aÌtroxe\eúoross, o*roxlvlru,s, othoaoúl,t.i,c, auronpúúpc.rs; cfr. an-
che E Gud., Stef. 23ó, 18, dove non compare u)rotrpo9úpas.

^ .(79) Ul 
"f.. -è 

possibile con Ap. S. , che al verso omerico scrive obz épyov fu-
|óvt\rov, ó oúx àp rc (q\<i:oercv 6ùyalrcrarrlrai cfr. anche Hsch. a lsil, trrpeb-
ryrov, àtíù\arov fi rc\úv, íi phur... . Riferimento solo al concetto di abbondan-
za in ED ed in ET (Erbse 274, ó3).

(80) In effetti la resa di Eust. potrebbe rimandare a ET (Erbse 293,67) 6tsoxe-
ùoopévatyìry vépwat.

(81) Cfr. lo scolio relativo (Bachm. 713,25).
(82) cfr. per la corrispondenza semantica ta ènupti ed ónoì,aric.r xT (Erbse

1L7,26), Ap. S. s.v. ènutprit, EM 354, L4 s.v. hrwpci.r, E Gud., Stef.. t77,6 e 25
sg., Hsch. e 4266 s.v. ètolpeút A,n. Ox. I L26,26ènaÍpawatàniroúrfrsa$rj)\ar
ànoltaúo<'tot.

(83) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 699, LZ-31.
(84) In 2! aqag4oa,- èoregótuoc che insieme ad èxóoprloa compaiono in

Ap. S. e conéorerlta, èoréYona, Qxúóp4oa in Hsch. e 5766.In Eust. 36,4sem-
plicemente ùpg<':oa menrre xA (Erbse 21, 86) si limita a trattare della superflui-
tà dell'èní.
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(ravpr16òv ... àn6obv) (85); A 206 l\aurcGnrls (ft òtìt óp|ooa) (8ó); A
216 otpt'ihepov ...énos (ròv obv ìtóyov) (87); A 3o2 ei 6' óte pùv reí'
pqoal (he 6ú rot n{tpav \a\éív îélrrloov) (SS); A 3% èrtos (ra)toù)
(89); A 424 rówes (o[ rÀeíous'); A 468 6atròs úbns Gpurfic èv rcou

vfi rpaúfu nporcewétns) (90); A +77 fipqéuen (ù perìt, ròv'óp|pov
Tevvapévr) (lt)' A +77 po6oòdrcruÀos (f Àcp?rpù. rcù repucaì.Àrís)
(92); A 546 yaì,eroí rot éoow' (oÚ pa6&,rs oot èx6e66pevot éoovrat)
(93); A 551 fuinrc (fi perecispous rcai rcurcì.orepeis éyouoaó90o)\poÚs)
(94); A 561 ò*.at (neprcpyú.fuù (95); A 591 ùrò lq\oú îeoteoíoo

(85) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 7O2,25). Nei vari interpreti (ED, Ap. S.,

EM 281, 39 sg.) si ha il riferimento al carattere truce o terribile dello sguardo.

(8ó) Uguale la resa per B 1óó, 172, 279,446. lnZD ú l\a:xó@al'Ucr', ii flar
roùts roì iaraùqtcruoùs ónas éyouoa a cui si aggiunge in EM 233,314x41ú. In
Ap. S. si fa riferimento al mtpis6ec dello sguardo, in Eust. 89, 37 alla terribilità.

(87) Nello scolio relativo: à.w't roú rb oóv' 6vtxì7 à'naw1tínàt rixtrlrufic (cfr.
Bachm. 7o5, 32 sg.). Cfr. ugualmente la resa èpoí ai A 214 ú1fiv. In ED ed in XA
(Erbse ó9, 30 sg.) si sottolinea il valore di duale per il pronome.

(88) In XD s.v. eí' ei 7e pèv Faú\et e s.v. neípqoot' neqóAqn. EA (Erbse 93,
l5) arc, rcípqoat. Un quadro della situazione interpretativa in Eust. lO7,t6 sgg.,

donde emergono le rese ei 6è Éoú),er, à:fe neqhinrt ed dvrìroú éín 6le.
(89) Nello scolio relativo: ,(c,troù, ànb roú eú, éÚt, ó raMs (Bachm. 712,2or.

>D àt rL roú rú ooú, oí 6è apioú, rpoor1wús, ù tÀbv (cfr. EM 3t8,2 s9.), Ap. S.:

ho0ú. npomltúrc, in Hsch. e 616 ritroviamo anche èanoít, in Su e 289 sempli-
cemente roú à,1aeoÚ. In Eust. l2l, I5-2O un quadro delle diverse interpretazioni.

(90) Uguale la resa per A 602.
(9L) rcwpém Barb. gr. 119, O' , Yt 1 ; f€wo)pévrt da correzione di Tevapévr\,

con il secondo z interlineare L' 3 , V5. Nell'ed. della Grandolini (op. cit., 146,27)
viene privilegiata li lezione Tewpév4, mentre la lezione Tewupévty risulterebbe
dall'apparato essere lettura solo di L'. Da notare che rùvperà.ròv6p0pov lew@'
pévnv è la resa che Moscopulo offre negli scolii (in lac. Lr , Tewapévt1v om. Vt ),
dopo aver rifiutato sia fi ròv óp|pov Tewtioa sia h vnò rrf,r 6p0pw Tevvapévr1
(vd. Bachm. 719,3-t4), interpretazioni proprie di tD, ed ancora che anche nella
parafrasi ad A 479 yevópewv per Tewchpewv O' , Y' ' .

(g2) 2D foióyltovq (cfr. Su p 2ol ed Hsch. p 4o2),6wryric. mpp66nc ùp
6' ùrtp 6p0pwthveral,èvrfi àvaroltfi (cfr. Eust. 138, 3ó). EAT (Erbse 134, 51 sg.)

ù1v 6è noÀùr roú ,/'nbs peréXovoav oíhas xa\eí.
(93) vd. lo scolio relativo (Bachm.722,25 sg.).2D p\a\epoíootlevípowot.
(94) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 723,4 sg.). Uguale la resa per A 5ó8. In XD

etngîalgnc che con aggiunta di ratrri ritorna in EM 203,55. Ap. S.petd\ripOd\'
pos per cui cfr. Eust. 141, 29 sg.i le due interpretazioni compaiono in Sup 385 ed

in Hsch. P 1o1ó che vi aggiunge pe7alógri.wc.
(95) >D imowetc, fr.no.vra òplú nptiooouoa xa't oú \oylopén 2T (Flrbse 150,

64) únowéís rà èpà, fui\apara. Eust. 129, 22 rovrésrt weíc. l-a resa di Moscopu-
lo può ben accordarsi con la sua predilezione per la figura etimologica' vd. infatti
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(furb roú oú6oú r6;,v oítpav'tt'sv nu\tìsv roú rois îeoÍs 9aoípouX96); A
6O4 Mouoó.b)v ... dì óet6ov (ó6rip di il6owo); B 99 onou0'fr (rfr orcv.
6aíq rapa|ryoet r6v xaî$ówaa aúróv) Ql1, B 103 \nrcrópot (rQ
peyalvptisv,A) (9s); B 233 aúròs ùrb wogt rcar'wyeat (dz arlròs oùr

rcarìt fíanv àrpaípeow \a\ò:v éXoE) (99); B 266 1aì,.epìtv ... 6óxpu
(rcaùapbv 6è 6&xpuov rcaì|wpavès 6tàrfivl,enrórqra) (100).

ELEONORA MELANDRI

come 6w4lón€, termine che nel testo omerico precede quello da noi analizzato,
venga reso con|wqtovíuc nepkpye.

(96) Moscopulo nella sua resa di ÉnÀoú contamina le due interpretazioni di 'so-
glia' (vd. ED, Eust. 156,26 sg., Ap. S., Hsch. P 559) e di'cielo'(vd. XAT - Erbse
157, 49-51 -), che vengono prospettate come distinte in EM 19ó, 19 e Su I 256.
Per îeoreoíoo, la cui resa sembrerebbe particolare, 2D, 9eíu,îwpanroù, con cui
si possono cfr. Su 0 273 ed Hsch. 0 387.

(97) Nei vari interpreti (>D; >A -: Erbse 198, 48 sg. -, XT - Erbse 198, 51 -,
Eust. 181,8, Ap. S.) si ha la resapó7rs (póì,rc),6uo1epcìrs (6voép7<'ts Ap. S.).

(9S) >D \thyowt rìr ùyye\íac rìlr r6v |eCov (cfr. Ap. S. s.v. 6wcrope). fi
íwcrópq xot oupei xorh. rò létew ù rQ 6ro7yetrlowt"rùc èpWo'nc (cfr. per la
resa complessiva EM 268, L3-5). Eust. 182, 8 sg. éort 6è |nwopoc pèu'ù b 6w:r'o-
poc, 'ó èon oa'pùls èv rús à:rrle\íac ... ìì ò anrò roho dylelac.

(99) >D avóogt'litro|ev xatXupíc, pór,os. Eust.21o,30 sg. rb6è 'v. rc.'6oxdí
pèv èppnveía rc e'wat Tulo;ubc ètoqérou. raÌrbv 6' éoz rti: wo,pílq rcù t6í4 xa.
r éye c x aL yu p í( e c i\ ar oo r e p eíc.

(1O0) Vd. lo scolio relativo (Bachm. 738,3). Diversificata'la resa nei vari inter-
preti, ED |eppóv, ùxpúav, ìitouv abpbv, nùds; Eust. 21ó, 46-2L7, t îa)tepòv 6è
6u<pwv íi rò upainv tt éuuttov èx perotppd.s róv OclÀóvrav tgtr6v. EM 441,
33 la\epòv 6u<pu, rò ittra\óv; Hsch. 0 42: rò no\ù xat <pn> 'trtpotwpevov à\]t'
èni r 6:v ò,p0 a\pdw sÉi 0 ó.\ltov.


